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COMETA
Comunità Educante del Territorio di Altamura
Il progetto COMETA mira alla costruzione di una

comunità educante nel territorio della città di Altamura,

e si basa su una strategia che pone al centro delle sue

azioni il tema della comunicazione, partendo

dall’assunto che non c’è comunità senza interazione

sociale, e quest’ultima si basa sulla comunicazione. Il

progetto coinvolge 20 partner (il Comune di Altamura,

scuole di vario ordine e grado, enti del terzo settore e

imprese). Le attività si svolgeranno principalmente

presso la Biblioteca di Comunità e altri luoghi.
 



COMETA
Comunità Educante del Territorio di Altamura

 Le azioni principali consistono nella creazione di

strumenti informativi funzionali all'auto-formazione e

al consolidamento dei rapporti interpersonali. Il

giornale e la radio rappresentano gli elementi che

permettono di connettere le tappe di un percorso che

include anche moduli formativi, azioni di messa in rete

e attività di co-progettazione. Il progetto prevede

anche il recupero di uno spazio esterno per la

creazione di un'aula per attività di educazione outdoor. 
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L’associazione Link gestisce dal 2019 la Biblioteca di Comunità di Altamura “Agorateca”. In

quanto biblioteca di “comunità”, sente la responsabilità di promuovere tutte le iniziative

possibili per creare, rafforzare e sostenere la comunità educante della città, in partnership

con una rete vasta di soggetti che includono scuole, istituzioni e enti del terzo settore. Il

progetto utilizza un acronimo che, al contempo, produce una parola di senso compiuto e

con un forte potere evocativo. La cometa è simbolo di guida, così come vorremmo che il

progetto possa costituire una guida lungo un percorso, sicuramente non semplice,

soprattutto nello specifico contesto generato dalla pandemia, che porti alla creazione di

una comunità educante consapevole. In un momento particolarmente sfidante diventa

ancora più importante e necessario che la comunità educante si identifichi come tale e

acquisisca consapevolezza, e diventi una opportunità in particolare per coloro che

rischiano di rimanere indietro nei percorsi di apprendimento e di inclusione sociale. 



Il progetto pone al centro della sua azione il tema della comunicazione, partendo

dall’assunto che non c’è comunità senza interazione sociale, e quest’ultima si basa sulla

comunicazione. Ne consegue che lavorare sui processi comunicativi è cruciale in

qualunque percorso di creazione di una qualsiasi forma di comunità.

 Le attività di media literacy assumono un valore centrale, nella convinzione che questa sia

determinante nei percorsi di empowerment della comunità.

 Le azioni principali consistono nella creazione di strumenti informativi funzionali all'auto-

formazione e al consolidamento dei rapporti interpersonali. Il giornale e la radio

rappresentano gli elementi che permettono di connettere le tappe di un percorso che

include anche moduli formativi, azioni di messa in rete e attività di co-progettazione. Il

progetto prevede anche il recupero di uno spazio esterno per la creazione di un'aula per

attività di educazione outdoor. 



1. Attività di co-progettazione 

A partire dal 15° mese, partiranno le azioni frutto del confronto e del

lavoro di rete e dei percorsi formativi. Le attività saranno decise in base

ai bisogni della comunità e potranno contemplare a titolo di esempio:

servizi educativi rivolti a gruppi target specifici,  percorsi formativi di

approfondimento, incontri con esperti, festival, attività di messa in rete

(scambi), attività teatrali e sportive, di educazione alimentare, di

alfabetizzazione digitale, story telling, creazioni di gruppi dei interesse

e associazioni tematiche, outdoor education, educazione alla lettura,

attività artistico creative e di urbanesimo tattico. Altre attività

possibili:  potenziamento del fondo librario della biblioteca 

 bookcrossing,  attività coinvolgeranno gli enti di terzo settore presenti

nella partnership,  Saranno organizzati incontri settimanali per

pianificare e promuovere le attività. 



2. Attività trasversali 

Il Management del progetto sarà improntato ad un modello di

coordinamento che permetta ai singoli partner di agire in piena libertà in

un quadro di condivisione degli obiettivi e delle metodologie di lavoro.

Gli strumenti di cui ci si è dotati per il management del progetto sono

soprattutto basati su incontri tra i partner previsti nelle varie fasi

progettuali. 

L’associazione Link, ente capofila del progetto, si assicurerà attraverso

la figura del coordinatore che tutte le attività siano svolte secondo

quanto previsto dal cronoprogramma. In caso di impossibilità a

rispettare le previsioni, sarà responsabilità dell’ente individuare

soluzioni alternative, discuterle con i partner e ri-pianificare gli

interventi. 



3. Eventi di Comunità  

Due grandi eventi di comunità segneranno la metà e la fine del

percorso. Serviranno a fare il punto del progetto, raccogliere dati e fare

bilanci, a chiamare a raccolta l'intera comunità educante e la città per

ribadire l'importanza cruciale dei temi educativi in una società

democratica. Saranno organizzati incontri con illustratori per l'infanzia,

autori, editori, pedagogisti ed altri professionisti del mondo

dell'educazione. Inoltre sono previste attività di carattere ludico-

creative, rivolte ai minori e famiglie (attività sportive, workshop, giochi,

fiere e festival, etc), cene e feste di comunità autofinanziate. 



4. Formazione 

Saranno attivati percorsi formativi in 6 ambiti:

 

1- MEDIA EDUCATION. I principali contenuti saranno relativi alle regole

fondamentali del giornalismo scritto e radiofonico, ai principali aspetti

tecnici della web-radio e ai processi comunicativi e correlati psicologici

(ascolto attivo, empatia etc). Sarà anche prestata attenzione agli

elementi di base della comunicazione in rete. 

2- PEER EDUCATION, cittadinanza attiva e contrasto alla povertà

educativa, percorso formativo rivolto a docenti e educatori e studenti

(di età compresa dai 12 ai 16 anni) articolato in incontri di formazione

interattiva ed esperienziale, differenziati per insegnanti e educatori e

per ragazzi. 



3- SOLIDARIETA' E VOLONTARIATO, mira a divulgare il tema del

volontariato tra giovani e associazione, illustrando le opportunità dei

programmi europei, nazionale e locali, mettendo in evidenza il valore

educativo e formativo del volontariato.

 4- IDENTITA' E DIVERSITA', attraverso attività laboratoristi teatrali e

partecipative si esploreranno temi quali stereotipo, pregiudizio e

discriminazione, bullismo. Le attività saranno rivolte ai ragazzi e a

gruppi misti giovani-adulti. Saranno utilizzate le metodologie del Teatro

dell'Oppresso. 



 5- OUTDOOR EDUCATION, modulo dedicato ai principi e alle

metodologie dell'educazione all'aperto, con esperienze pratiche,

apprendimento in contesto di metodologie educative alternative

(metodo Steiner-Pet-therapy). 

6- IMPRESA E IDENTITA' TERRITTORIALE, educazione

all'imprenditorialità e alla transizione scuola lavoro, con particolare

riferimento alle caratteristiche del territorio, saranno coinvolte imprese

locali e in particolare del settore agroalimentare, con esperienze

pratiche, Case Studies e visite didattiche. 



Produzione di un giornale bimestrale dal titolo “COMETA” che raccolga

esperienze, riflessioni, buone prassi, proposte in materia di educazione, da

una prospettiva comunitaria. Il giornale raccoglierà contributi dei membri della

comunità educante (insegnanti, genitori, associazioni, ecc.) e fornirà dati e

strumenti a supporto della co-progettazione. Sarà distribuito gratuitamente in

tutta la città, sia nei luoghi deputati ai percorsi educativi, sia in luoghi di

aggregazione come club, mercati, ecc.. 

Il Liberfestival realizzerà una redazione giornalistica che ogni bimestre darà

vita al giornale di comunità, dalla forma innovativa e dalla veste grafica in

grado di essere facilmente ripiegato su se stesso, facile da leggere e

maneggiare. Il giornale, sarà occasione di incontro con la cittadinanza, in

quanto raccoglierà testimonianze, esperienze, storie del nostro territorio,

facendo emergere problematiche e situazioni su cui riporre l’attenzione. 

5. Giornale COMETA



Per coinvolgere il più possibile i cittadini, saranno messe in atto azioni di

gamification, utilizzati canali social e sarà realizzato un focus group per la

scelta delle tematiche. Inoltre il contributo offerto del Liberfestival

permetterà di promuove la diffusione e la valorizzazione della corretta

informazione e della lettura, promuove la crescita culturale della città di

Altamura e contribuire all’inclusione sociale e ridurre la povertà educativa. La

funzione di un giornale di comunità è questa: informare, educare e coinvolgere,

un vero laboratorio di comunità e fucina di nuove esperienze. 

Output:

Media education;

Capacità comunicative e relazionali interne ed esterne alla comunità; 

Crescita e rafforzamento della comunità educante;

Confronto sui temi di interesse;

Visibilità e ampliamento della comunità educante;

Creazione di uno strumento identitario. 



Agorateca e altri luoghi messi a disposizione dai partner ospiteranno Incontri

periodici tra gli attori della comunità educante per promuovere il confronto e

l’elaborazione e l’attuazione di iniziative concrete nel settore dell’educazione,

dell’inclusione sociale e dell’empowerment della comunità in quanto tale e dei

soggetti che ne fanno parte. La realizzazione degli incontri in luoghi diversi

mira a "contaminare" i quartieri e coinvolgere pubblici diversi. Gli incontri

saranno promossi da tutti gli attori della comunità e si svolgeranno su base

mensile. Serviranno a condividere idee e problematiche del mondo educativo

e a discutere possibili interventi e soluzioni. Gli incontri saranno strutturati

come una vera e propria una redazione, al fine di produrre i materiali che

alimenteranno i principali strumenti del progetto: la radio web e il giornale,

entrambi intesi come megafono della voce della comunità, luogo di confronto

e di elaborazione collettiva. Gli incontri saranno animati da un facilitatore con

esperienza nell'animazione di comunità. 

6. Incontri di comunità 

 



Fase 1: ascolto attivo e formazione;

Fase 2: co-progettazione e prototipazione;

Fase 3: allestimento, test e monitoraggio per eventuali

modifiche/implementazioni. 

COMETA propone un processo condiviso che conduca i membri della comunità

educante ad essere protagonisti attivi della trasformazione dell’orto-giardino

Bosco Fiore in un “knowledge garden” attrezzato in grado di ospitare attività di

“outdoor education”. Il percorso si articola in tre macro-fasi:

L’intervento mira a ribaltare il modello dell’aula per ispirarsi, al contrario, ai

concetti di “ambiente di apprendimento” e di “apprendimento dappertutto”

che siano in grado di valorizzare tutti gli spazi e le risorse a disposizione.

Attraverso l’intervento, si intende rendere l’orto-giardino BoscoFiore un

“knowledge garden” attrezzato, realizzato al servizio dell’intera comunità e in

risposta alle sue molteplici ed articolate esigenze. 

8. Knowledge Garden 



Nella fase centrale del progetto, quando la comunità locale avrà raggiunto un

sufficiente livello di maturità organizzerà incontri tematici online e in

presenza. In particolare gli incontri verteranno sul potenziale delle reti, sul

confronto e l'analisi delle analogie esistenti fra i territori e le soluzioni

individuate per rafforzare i sistemi educativi, lo scambio di buone prassi e la

condivisione dei kown how, l'analisi swot dei contesti (opportunità e minacce).

Sarà organizzato un incontro a trimestre. 

Il lavoro di messa in rete sarà anticipato da una ricerca finalizzata a delineare

lo stato dell'arte delle comunità educanti in Italia. Il lavoro di ricerca sarà

svolto da un ricercatore sociologo e un gruppo di volontari. 

Tutti i risultati prodotti saranno divulgati attraverso gli strumenti del progetto:

radio, giornale, quaderni e web.

8. Messa in rete 



L’Agorateca ospita la web radio giovanile e di comunità Agoradio, nata grazie

al contributo dell’Agenzia Nazionale Giovani. Saranno prodotti podcast su

base settimanale con diversi format dedicati ai vari aspetti del mondo

dell’educazione. I podcast saranno curati da 4 micro-redazioni, costituite

rispettivamente da operatori della scuola, genitori, studenti, organizzazioni del

terzo settore. Ognuna di esse avrà il compito di produrre un podcast al mese

della durata massima di 15 minuti. 

I podcast saranno basati sulla partecipazione dei protagonisti della comunità

educante e daranno conto degli sviluppi del progetto. I podcast saranno

condivisi con altre comunità educanti nell’ottica di attivare scambi e

collaborazioni. I podcast saranno ospitati sulle piattaforme web già esistenti.

5. Radio COMETA








